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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO                (Sa l 26,1-2) 

Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò 

paura? Il Signore è difesa della mia vita, di chi 

avrò timore? Proprio coloro che mi fanno del 

male inciampano e cadono.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 

l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spi-

rito Santo sia con tutti voi. 

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Siamo chiamati a testimoniare con forza la 

realtà della risurrezione. Chiediamo perdono al 

Signore dei nostri peccati, che spesso ostacola-

no la presenza della sua grazia in noi ed impe-

discono di crescere nella fede e nella speranza 

della vita futura.               (Breve pausa di silenzio) 

 

C - Signore Gesù, inviato dal Padre per dare la 

vita al mondo,  abbi pietà di noi. 

         A - Signore, pietà 

C - Cristo Gesù, che hai avuto pietà della vedo-

va di Nain e le hai ridonato il figlio, abbi pietà 

di noi.                                            A - Cristo, pietà 

C - Signore Gesù, che sei la risurrezione e la 

vita, abbi pietà di noi.              A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 
  

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla  

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

RITI DI INTRODUZIONE 

I segni che Gesù compie attestano che Lui è oltre Noè, 

Abramo, Isacco, Giacobbe, Mosè, Giosuè, Davide, Elia, 

Eliseo, Isaia, Geremia, ogni altro profeta e giusto dell’An-

tico Testamento. Tutti gli uomini che sono venuti prima 

di Lui hanno operato nel nome di Dio. Tutti coloro che 

verranno dopo di Lui opereranno nel nome di Gesù il 

Nazareno. Gesù opera nel suo nome. Nessuno può agire 

nel suo nome se non è Dio. Gesù nel suo nome parla, 

agisce, opera. Così facendo mette l’uomo dinanzi alla più 

rivoluzionaria novità di Dio. Dio non opera più per mez-

zo di altri uomini, è uomo lui stesso. In Gesù Dio è uomo 

e l’uomo è Dio, senza alcuna confusione tra le due natu-

re. Lui è vero Dio nel vero uomo e vero uomo nel vero 

Dio, non sono però due persone, ma una sola persona. 

Lui è il Figlio eterno del Padre che si è fatto carne. Quanti 

vedono Cristo che agisce non comprendono tutto il mi-

stero. Sanno però che Lui è presenza di Dio nel popolo 

del Signore e lo confessano. In Lui è Dio che sta visitando 

il suo popolo con la sua grazia. Lui è un grande profeta 

del Signore.                               Mons. Costantino Di Bruno 
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solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 

gloria di Dio Padre. Amen. 

 

COLLETTA 

C - O Dio, sorgente di ogni bene, ispiraci pro-

positi giusti e santi e donaci il tuo aiuto, perché 

possiamo attuarli nella nostra vita. Per il nostro 

Signore...                                                  A - Amen 
 

oppure: 

C - O Dio, consolatore degli afflitti, tu illumini 

il mistero del dolore e della morte con al spe-

ranza che splende sul volto del Cristo; fa' che 

nelle prove del nostro cammino restiamo inti-

mamente uniti alla passione del tuo Figlio, per-

ché si riveli in noi la potenza della sua risurre-

zione. Egli è Dio...                                  A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                      (1 Re 17,17-24)  

Tuo figlio vive! 
 

Dal primo libro dei Re 
In quei giorni, il figlio della padrona di casa, [la 

vedova di Sarepta di Sidòne,] si ammalò. La 

sua malattia si aggravò tanto che egli cessò di 

respirare. Allora lei disse a Elìa: «Che cosa c’è 

fra me e te, o uomo di Dio? Sei venuto da me 

per rinnovare il ricordo della mia colpa e per 

far morire mio figlio?».  

Elia le disse: «Dammi tuo figlio». Glielo prese 

dal seno, lo portò nella stanza superiore, dove 

abitava, e lo stese sul letto. Quindi invocò il Si-

gnore: «Signore, mio Dio, vuoi fare del male 

anche a questa vedova che mi ospita, tanto da 

farle morire il figlio?». Si distese tre volte sul 

bambino e invocò il Signore: «Signore, mio 

Dio, la vita di questo bambino torni nel suo 

corpo».  

Il Signore ascoltò la voce di Elìa; la vita del 

bambino tornò nel suo corpo e quegli riprese a 

vivere. Elìa prese il bambino, lo portò giù nella 

casa dalla stanza superiore e lo consegnò alla 

madre. Elìa disse: «Guarda! Tuo figlio vive». La 

donna disse a Elìa: «Ora so veramente che tu 

sei uomo di Dio e che la parola del Signore nel-

la tua bocca è verità». 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Sal 29 

R/. Ti esalterò, Signore, perché mi hai 

risollevato 
- Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato, 

non hai permesso ai miei nemici di gioire su di 

me. Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli 

inferi, mi hai fatto rivivere perché non scendes-

si nella fossa. R/. 

- Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, della 

sua santità celebrate il ricordo, perché la sua 

collera dura un istante, la sua bontà per tutta la 

vita. Alla sera ospite è il pianto e al mattino la 

gioia. R/. 

- Ascolta, Signore, abbi pietà di me, Signore, 

vieni in mio aiuto! Hai mutato il mio lamento 

in danza, Signore, mio Dio, ti renderò grazie 

per sempre. R/. 

 

Seconda Lettura                       (Gal 1,11-19) 

Si compiacque di rivelare in me il Figlio suo perché 

lo annunciassi in mezzo alle genti. 
 

Dalla lettera di san Paolo ai Galati 
Vi dichiaro, fratelli, che il Vangelo da me an-

nunciato non segue un modello umano; infatti 

io non l’ho ricevuto né l’ho imparato da uomi-

ni, ma per rivelazione di Gesù Cristo.  

Voi avete certamente sentito parlare della mia 

condotta di un tempo nel giudaismo: persegui-

tavo ferocemente la Chiesa di Dio e la devasta-

vo, superando nel giudaismo la maggior parte 

dei miei coetanei e connazionali, accanito 

com’ero nel sostenere le tradizioni dei padri.  

Ma quando Dio, che mi scelse fin dal seno di 

mia madre e mi chiamò con la sua grazia, si 

compiacque di rivelare in me il Figlio suo per-

ché lo annunciassi in mezzo alle genti, subito, 

senza chiedere consiglio a nessuno, senza an-

dare a Gerusalemme da coloro che erano apo-

stoli prima di me, mi recai in Arabia e poi ritor-

nai a Damasco. In seguito, tre anni dopo, salii a 

Gerusalemme per andare a conoscere Cefa e 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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 rimasi presso di lui quindici giorni; degli apo-

stoli non vidi nessun altro, se non Giacomo, il 

fratello del Signore. 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

 

Canto al Vangelo                        (Lc 7,16) 

R. Alleluia, alleluia. 
Un grande profeta è sorto tra noi, e Dio ha visi-

tato il suo popolo.  

R. Alleluia. 
 

Vangelo                                           (Lc 7,11-17)  

Ragazzo, dico a te, alzati! 
 

           Dal vangelo secondo Luca 
            A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù si recò in una città chiama-

ta Nain, e con lui camminavano i suoi discepoli 

e una grande folla.  

Quando fu vicino alla porta della città, ecco, 

veniva portato alla tomba un morto, unico fi-

glio di una madre rimasta vedova; e molta gen-

te della città era con lei.  

Vedendola, il Signore fu preso da grande com-

passione per lei e le disse: «Non piangere!». Si 

avvicinò e toccò la bara, mentre i portatori si 

fermarono. Poi disse: «Ragazzo, dico a te, àlza-

ti!». Il morto si mise seduto e cominciò a parla-

re. Ed egli lo restituì a sua madre.  

Tutti furono presi da timore e glorificavano 

Dio, dicendo: «Un grande profeta è sorto tra 

noi», e: «Dio ha visitato il suo popolo».  

Questa fama di lui si diffuse per tutta quanta la 

Giudea e in tutta la regione circostante. 

Parola del Signore.             A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 

PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo            

Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  

da Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio              

vero, generato, non creato, della stessa sostan-

za del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 

state create. Per noi uomini e per la nostra            

salvezza discese dal cielo (si china il capo), e per 

opera dello Spirito santo si è incarnato nel seno 

della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu croci-

fisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu               

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per             

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è           

Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 

Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica.                

Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 

vita del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C -  Fratelli e sorelle, la compassione di Gesù 

verso l'umana sofferenza ci assicura che Dio 

non ci abbandona ai lacci del peccato e della 

morte. Con questa certezza affidiamo a Dio 

tutta la nostra vita. 

 Lettore - Preghiamo insieme, dicendo:  

A - Mostraci, Signore, la tua misericordia 
1. Perché in un mondo disorientato da radicali 

cambiamenti e sconvolto da tanti conflitti, la 

Chiesa sia faro di salvezza per tutti i popoli, 

preghiamo: 
 

2. Perché quanti sono segnati nel corpo e nello 

spirito dal dolore possano trovare Luce nella 

fede e conforto nella cristiana carità, preghia-

mo: 
 

3. Perché non vengano mai a mancare uomini e 

donne che, nella Chiesa e nella società civile, si 

impegnino generosamente al servizio del pros-

simo, preghiamo: 
 

4. Perché ciascuno di noi si lasci trasformare 

dallo Spirito Santo per diventare testimone del-

la misericordia di Dio, strumento di riconcilia-

zione e di pace nella propria famiglia e in ogni 

altro ambiente, preghiamo: 

 

Intenzioni della comunità locale. 
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C - Dio della vita, to non abbandoni coloro che 

confidano in te. Accogli le nostre suppliche e, 

fra le alterne vicende della vita, alimenta in noi 

il dono divino della speranza. Per Cristo nostro 

Signore.                                                    A - Amen 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Quest’offerta del nostro servizio sacerdota-

le sia bene accetta al tuo nome, Signore, e ac-

cresca il nostro amore per te. Per cristo nostro 

Signore.                                                    A - Amen 
 

PREFAZIO (si suggerisce un prefazio delle 

domeniche del Tempo Ordinario)  

Santo, santo, santo il Signore Dio...  

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE   (Lc 7,14-15) 

«Io dico a te, alzati!», disse il Signore. Il morto 

si levò ed egli lo diede alla madre.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Signore, la forza risanatrice del tuo Spirito, 

operante in questo sacramento, ci guarisca dal 

male che ci separa da te e ci guidi sulla via del 

bene. Per Cristo nostro Signore.          A - Amen 

 

San Bonifacio Vescovo e martire 
672/73 - 5 giugno 754 

Senza l'opera missionaria di Bonifacio non sa-

rebbe stata possibile l'organizzazione politica e 

sociale europea di Carlo Magno. Bonifacio o 

Winfrid sembra appartenesse a una nobile fa-

miglia inglese del Devonshire, dove nacque nel 

673 (o 680). Professò la regola monastica 

nell'abbazia di Exeter e di Nurslig, prima di 

dare inizio all'evangelizzazione delle popola-

zioni germaniche oltre il Reno. Dopo le prime 

difficoltà in tre anni percorse gran parte del ter-

ritorio germanico. Convocato a Roma, ebbe dal 

papa l'ordinazione episcopale e il nuovo nome 

di Bonifacio. Prima di organizzare la Chiesa 

sulla riva destra del Reno pensò alla fondazio-

ne, tra le regioni di Hessen e Turingia, di 

un'abbazia, che divenisse il centro propulsore 

della spiritualità e della cultura religiosa della 

Germania. Nacque così la celebre abbazia di 

Fulda. Come sede arcivescovile scelse la città di 

Magonza. Morì nel 754. 

 

 

 
 

X SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

(6-11) Liturgia delle Ore: 

II settimana del salterio. 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Giugno 2016 
 

Lunedì 6:  ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico 
 

Venerdì 10: ore 09.00 a S. Janni S. Messa 
 

Sabato 11: ore 16.30 ad Alli S. Messa 

                   ore 18.00 a S. Janni S. Messa  
 

Domenica 12: ore 9.30 a Cava S. Messa   

                          ore 11.00 a S. Janni S. Messa 
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


